
ECONOMIA E LAVORO 

Una commissione parlamentare 
italiana incontra 
esponenti del governo tedesco 
I tentennamenti di Bonn 

Bassanini: «L'armonizzazione 
delle tasse sui redditi 
da capitale non avanza 
Eppure è indispensabile» 

Fisco Cee, la Germania conferma il no 
1 cinque membri del Comitato parlamentare per il 
controllo della politica monetaria, hanno compiu
to il primo atto per una indagine internazionale 
volta ad approfondire i problemi e le condizioni 
del processo di unificazione monetaria europea 
Nella Repubblica federale tedesca si sono incon
trati con due esponenti del governo Kohl e con il 
presidente della Deutsche Bank, Karl Otto Poehl 

BRUNO RMMOTTI 

• i MILANO 1 parlamentari 
Italiani che stanno conducen 
do I indagine intemazionale 
sono lon Franco Bassanini 
della Sinistra indipendente 
che è anche presidente del 
Comitato parlamentare per il 
controllo della politica mone 
tarla lon Gerolamo Pellicano 
del Pn l o n Giovanni Cams 
della De I on Sergio Garavim 
del Pei e lon Aristide Gunnel 
la del Pn 

On BuMtUnl é stato fnit 
tuoao questo primo vostro 
Incontro con gli esponenti 
tedeschi? 

Indubbiamente poiché la Rft 
^è un paese chiave nello sce 
-nano monetano europeo Non 

tutte le cose dette possono es 
sere da noi condivise maque 
sti scambi di opinione sono 
quanto mai importanti 

Qua) è lo scopo del vostro 
comitato? 

*È quello di avere un quadro 
completo e definitivo della pò 
azione dei nostn partner della 
Cee per aiutare il Parlamento 
italiano ad avere una visione 
chiara delle cose in questo 
momento tanto delicato per 
I Europa La questione dell in 
tegrazlone monetaria europea 

•non può essere relegata ai soli 
governi nazionali perché le 
sue vicende modificheranno 
in modo radicale I assetto isti 
tuzlonale e gli strumenti fon 

damentali delle stesse politi 
che finanziarie fiscali ed eco 
nomiche della Comunità e dei 
singoli paesi 

Che con è m e n o da que
sto vostro primo Incontro 
con esponenti potttttl e IV 

federale tedesca? 
Innanzitutto abbiamo incon 
trato due esponenti del gover 
no e il presidente della Deut 
sene Bank I due esponenti del 
governo erano la liberale Imi* 
gard Adam Schwaelzer segre
tario di stato al ministero degli 
Esten e il democristiano Hans 
Tietmeyer sottosegretario di 
stato al ministero delle Finan
ze Abbiamo colto alcune dif 
ferenziazioni tra i due espo
nenti del governo Kohl La si 
gnora Schwaertzer ci é parsa 
più disposta ad accettare il 
rapporto Delors In tutte le sue 
tre parti per portare a pieno 
compimento la politica di in 
tegrazione monetana euro 
pea È stato nlevato che essa 
deve perù necessariamente 
accompagnarsi a rapidi pro
gressi per I integrazione politi 
ca della Comunità sia a livello 
di Parlamento che di governo 
altrimenti anche la politica 
monetaria rischia di essere 
gravemente squilibrata Più n 
gide ci sono apparse invece le 
posizioni di Tietmeyer il quale 

sostiene che è possibile appli
care solo la pnma parte del 
progetto Delors nnviando nel 
tempo la seconda e la terza 
fase Tietmeyer si é dimostralo 
anche poco disposto ad im
boccare la via dell armonizza 
ztone fiscale per la tassazione 
del redditi da capitale contra
riamente a quanto affema il 
Governatore della Banca d Ita
lia Ciampi il quale giustameru 
te afferma che 1 armonizzazio
ne fiscale è una condizione in
dispensabile Per (esponente 
del governo tedesco si può 

parlare di armonizzazione so
lo per le imposte dirette e non 
per le imposte sui capitali Ab
biamo avuto l impressione 
che si voglia procedere con 
estrema lentezza sulla strada 
della applicazione del rappor
to Delors 

Qui e Invece U pvcre del 
Ideate detta Deutsche pretUei 

Bankf 
Non molto diverso da quello 
di Tietmeyer Per lui l'unifica
zione economica e monetaria 
europea non ha bisogno né di 
una moneta né di una banca 

unica Ha bisogno solo di 
cambi fissi e della liberalizza 
zione dei capitali 

Qaall saranno le 

Ci recheremo quanto primi in 
Inghilterra dove ̂ avremo con
tatti sia con esponenti del go
verno in carica sia con espo
nènti del governo ombra. Poi 
avremo un colloquio con De* 
tors e quindi dovremmo paria- " 
re col governo italiano Ma da
te le codizioni in cui » trova 
non sappiamo quando questo 
sarà possibile 

Commissario Cee domani 
da Agnelli e Romiti 
Contrasto nella Cee sull'ingresso delle auto giap
ponesi liberalizzazione o mantenimento delie 
quote d'importazione7 Italiani e francesi sono per 
frenare, mentre gli inglesi, che hanno già affidato 
la loro industria ai giapponesi, si schierano a fa
vore della libertà del consumatore Decisiva la 
questione della quota di produzione locale per le 
auto giapponesi assemblate in Europa. 

STIFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO Non sarà facile 
costruire una politica comune 
tra i dodici stili auto soprattut
to rispetto al «punto dolente* 
del grado di liberalizzazione 
verso i produtton giapponesi, 
che in vista del 92 si stanno 
attrezzando ad entrare mas
sicciamente nel continente 

Oggi si riuniscono a Bruxel 
les insieme al presidente del 
la Commissione Cee Jacques 

Delors i quattro vicepresidenti 
che seguono la questione 
Bangemann per Ja politica in
dustriale Pandolfi per la ncer 
ca Andnessen per le reazioni 
esteme e Bnttan per la politica 
di concorrenza Contempora 
neamente se ne parlerà nella 
riunione settimanale della 
Commissione 

Sul tappeto II contrasto di 
fondo che vede i britannici 

(che ormai hanno affidato ai 
giapponesi la ricostruzione 
delta loro industna automobi
listica) , insieme ai paesi euro
pei non produttori di auto, 
schierati a favore della libera
lizzazione integrale in nome 
dei bassi prezzi e del vantag
gio dei consumatore Dall al
tra parte Italia e Francia, che 
sono nuscite finora a proteg
gere le loro produzioni dietro 
il baluardo dei contingenti 
d importazione Più defilati i 
tedeschi che in casa loro 
hanno già aperto e ntengono 
di poter 'sopportare comun 
que una ragionevole concor
renza 

In mancanza di una sintesi 
politica di una decisione defi 
nitiva, si stanno producendo, 
dicono italiani e francesi le 
nomeni preoccupanti di scol
lamento chi ha autorizzato 
chiede il commissario Carlo 

Questa la verrbcinQuemilkiTWSima VoKiwapen uscita daHo StaNH-
mento di Wotfsbura Alla fluida Cari Hahn, il presidente. Vicino a lui 
Walter WlDer H capo dei sindacalisti di fabbrica Immaginereste 
questa scena a Mirafiorì Agnelli con il leader della Fiorii di fabbrica? 

Ripa di Meana, alcuni coro 
missan a trattare individuai 
mente con paesi esterni alla 
Cee in mancanza di una de
cisione collegiale9 II fatto è 
che anche sulla nlevanza del
le decisioni prese o da pren
dere c e contrasto Secondo 
alcuni infatti la discussione à 
già stata fatta ma per Ripa di 
Meana si è trattato soltanto di 
ineontn informali senza man 
dato alla Commissione da 
parte det Consiglio dei mlmstn 
di apnre negoziati 

Intanto è già in calendario il 
colloquio che il commissano 
Andnessen avrà la settimana 
prossima con il ministro giap 
ponese del Commercio estero 
Kajyama A sua volta il com 
missano Bangemann verrà 
domani e venerdì a Tonno 
per contentare direttamente i 
punti di vista con il vertice 
Fiat Lo riceveranno probabil 

mente Cesare Romiti e Um 
berto Agnelli 

{Uno dei punti più contro
versi del dibattito è la quota di 
produzione locale necessana 
per non considerare extraco-
munitane (e quindi non sotto
porre ad alcuna restrizione) 
te automobili di origine giap
ponese italiani e francesi vor
rebbero che si adottasse il li
mite minimo dell 80% sul! e-
sempio amencano e Canade 
se. 

Lo ha precisato ancora ieri 
il presidente della Renault 
Raymond Levy che poi ha an
nunciato I intenzione da parte 
del suo gruppo (I unica gran
de az'enda pubblica nmasta 
sulla scena europea e una 
delle meno in salute) di cer 
care partner privali per produ
zioni di piccole sene e di alta 
tecnologia 

OSMI 

Sciopero 

Venerdì 
uomini radar 
precettati? 
• i RÓMA. Lo adopero di ve
nerdì 7 dei contiollon-di volo 
della Licia e confermalo Mi 
scuramente si volerà II mini. 
suo dei Trasponi Giorgio San-
luz ha chiesto ali azienda Au
tonoma di assistenza al volo 
di mettere a punto linciano 
di emergenza per fronteggiare 
il blocco deciso dalle , alle 
2) E se il piano, che verri-
esaminato questa mattina 
non dovesse risultare adegua 
lo e cerio che Santuz ricorrer* 
alla precettazione Un tele
gramma allarmato ieri è stato 
spedilo al ministri/ dal presi
dente delllbar la società che 
rappresenta in Italia le com
pagnie estere 

Intanto, ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, gli 
uomini radar della Fìttegli do
po aver denuncialo la politica 
sin qui perseguita dall'azienda 
di assistenza ai volo, si sono 
detti pronti a scioperale, ma 
con una nuova formula che 
non danneggia gli utenti. La 
proposta, illustrata dal segre-
lano nazionale della Flit Cgil 
Guido Abbadessa, è questa i 
lavoratori lavorerebbero io 
stesso ma devolverebbero i 
soldi relativi alle oredel man
cato sciopero a società e fon
di van ma I azienda dovrebbe 
devolvere i soldi guadagnati 
nella fascia orana in cui 
avrebbe dovuto venficarsi il 
blocco a iniziative volte ad in
formare l'opinione pubblica 
sulle ragioni della protesta La 
Fili Cgif chiede un cambia
mento radicale dell'Anav an
che attraverso un nnnovo del 
gruppo dirigente -L'Anav-ha 
detto Abbadessa - si deve tra 
sformare in una società per 
azioni nizzata» Le croche 
maggiori del segretario della 
Tilt Cgil sono state fatte al mo
do con il quale l'Anav ha ge
stito I istituto della flessibilità 
prevista dal contratto per far 
fronte in modo programmato 
agli incrementi del traffico 
•L azienda ha esaunto tutti t 
soldi previsti senza fare alcu
na programanone ed ora ri
conti agii straordinari da sem
pre erogati a pioggia» 

Nuovo Cnel 

Programma 
di ricerca 
sui diritti 
••ROMA. Il Consiglio nazio
nale dell economia e del lavo
ro (Cnel) si e minilo ieri per 
la pnma volta dopo il nnnovo 
dei consiglieri e la nomina del 
nuovo presidente. Giuseppe 
De Rita. Il riassetto si comple
terà il 25 luglio con la nomina 
dei due vicepresidenti A que
sto proposito si fanno i nomi 
di Paolo Annibali, direttore 
generale della Conhndustrta. 
e di Eraldo Crea, segretario 
generale aggiunto della Cisl 
Come è noto tuttavia Eraldo 
Crea nei giorni scorsi aveva 
smentito un suo interessa
mento alla carica I due nuovi 
vicepresidenti saranno pre
sentiti al Consiglio II prossimo 
25 luglio dal professor De Ri
ta il quale dovrà sottoporre 
all'approvazione dell assem
blea anche i nomi dei compo
nenti di altri organismi, in par
ticolare degli otto consiglieri 
che assieme aHo stesso De Ri
ta ed ai due vice costituiran
no il comitato esecutivo del 
Cnel con il compito di -fare 
da tessuto connettivo tra una 
presidenza allargata e l'as
semblea», come ha spiegato 
ieri De Rita II 25 luglio verran
no nominati inoltre I dieci 
membn del -comitato per la 
nscnttura del regolamento in
terne» il collegio dei revisori 
(tre consiglieri) e il segretario 
del Consiglio 

len De Rita ha traccialo una 
bozza, da definire entro set
tembre del programma di la
voro del Cnel Quattro le diret
trici proposte problematiche 
emergenti (nlancio del rifor
mismo i dìruti, eccetera), 
rapporti sociali (anche con 
un osservatorio permanente 
del mercato del lavoro), effi
cienza del "sistèma Italia», te
matiche ambientali, Molti gli 
interventi Per Pininfarina, il 
Cnel dovrebbe dare la prece
denza agli studi sull efficienza 
del «sistema Italia» Per Pan
nato (Cgil) occorre seguire il 
mercato del lavoro tramite 
commissioni permanenti 

Interessante studio della Centrale Bilanci 

Grandi imprese: profitti boom 
grazie a un fisco generoso 
I conti delle grandi imprese vanno a gonfie vele, le 

.aziende minori sino a qualche anno fa emblema 
del nuovo boom, arrancano tra molte difficoltà E la 
rivincita dei colossi sul piccolo è bello' Macché, se i 
bilanci delle imprese di maggiori dimensioni segna
lano profitti a palate è soprattutto grazie a privilegi 
fiscali e a un sistema di finanziamento meno gravo-

'so Lo sostiene uno studio della Centrale bilanci 

GILDO C A M P t S A T O 

tm ROMA La Centrale bilan 
ci una società di servizi che fa 
capo a Bankitaha e ai pnnci 
bàli Istituti di credito ha (atto 
le pulci ai bilanci 1987 di 
10 220 imprese manifatturiere 
Un campione di tutto rispetto 

''visto che rappresenta il 67 \ 
ftàe\ fatturato complessivo del 

settore il 41* del valore ag 
^giunto ed il 6036 dell occupa 

zlone Industriale Ne escono 
K conferme ma anche note con 
«Irocorrente La conferma è 
•> quella segnalala da più volte 

in questo ultimo periodo un 
S forte incremento della redditi 
F~vilà delle imprese private 
fe maggiori (quelle pubbliche 
P^nel 1987 hanno perso colpi) 
J~ cui fa però da contraltare la 
Lgdifflqolta a tenere il ritmo da 
JPparte delle aziende di minori 

dimensioni Tra le «sorprese-
(per lo meno con il supporto 
di una mole così precisa di 
dati) quella che il passo svel 
to dei «colossi» non è tanto 
(effetto di scelte industriali e 
produttive efficaci quanto il 
risulti »o dei vantaggi fiscali di 
cui godono rispetto ai concor 
renti minon basti pensare che 
nel 1987 il coefficiente di im 
posta delle aziende con Un 
fatturato di oltre 500 miliardi è 
stato inferiore dei 14 161 ri 
spetto a) resto delle imprese 
produttive Accanto al minor 
onere del fisco i bilanci delle 
aziende più grandi hanno pò 
luto avvantaggiarsi anche di 
un altra leva Borsa e autofi 
riarmamento hanno consenti 
to un accesso al credito netta 
mente vantaggioso 

I dati della Centrale bilanci 
confermano che nell insieme 
il sistema produttivo italiano 
nella seconda meta degli anni 
80 ha migliorato produttività 
ed efficienza il tasso di profit 
to sul fatturato è passato dal 
4 9% del 1982 al 1048% del 
1987 Un incremento dunque 
di oltre 15 punti Tuttavia se si 
disaggrega il dato sulla base 
delle dimensioni aziendali si 
nota come la media sia alzata 
soprattutto dalla performance 
delle imprese maggiori 21 4% 
per la classe oltre i 500 miìiar 
di di fatturato 1383% per 
quelle tra 100 e 500 miliardi 
ma appena 2 04% per il cam 
pione tra 1 e 5 miliardi e 
7 93% tra 5 e 10 miliardi 

Tuttavia hanno fatto notare 
presentando il rapporto il pre 
sidente della Centrale bilanci 
Paolo Gnes ed il coordinatore 
scientifico Enrico Filippi pon 
è stata una gestione industria
le particolarmente bnllante a 
rilanciare le grandi imprese 
Dopo gli exploit del 1982 86 
il 1987 ha segnato una battuta 
d arresto I conti sono miglio 
rati perché è calato il peso 
dell indebitamento bancario 
Servizi finanzian meno costosi 
e più efficienti vengono assi 
curati dal minor ncorso al si 
stema creditizio per le tmpre 

se con oltre 500 miliardi di fat 
turato solo il 50% dell indebi
tamento a breve è di origine 
bancaria, per converso, l'e
sposizione verste te società ca
pogruppo è salita dal 40 5% al 
46% Note completamente op 
poste da piccole e medie im 
prese quasi per it 90% esposte 
con le banche 

1 gruppi maggion hanno 
potuto giocare anche la carta 
di una normativa fiscale parti 
colarmente favorevole nporto 
delle perdite di anni prece 
denti bare fiscali proventi per 
redditi non tassabili Iranno 
tatto scendere il coefficiente 
d imposta sugli utili netti delle 
imprese con oltre 500 miliardi 
di fatturato dal 37 4% al 28 4% 
Per tutte le altre il p^so det fi 
sco sugli utili è cresciuto 

•I dati della Centrale bilanci 
- commenta Sergio Bozzi se 
grecano generale della Cna -
confermano la necessità di 
adottare una legislazione fi
scale che non penalizzi 1 im
presa minore ma ne valorizzi 
le potenzialità soprattutto m 
fase di avviamento Inoltre sol 
torneano t esigenza di nuovi 
strumenti di sostegno ali im 
presa minore forme consorti' 
li fondi chiusi strumenti di in 
novazione finanziaria valonz 
zazione dei mercati borsistici 
locali* 

Confcommercio: più alti i prezzi alla produzione-

«L'inflazione è da costì» 
, MROMA I prezzi aumen 

tano sostenuti da una forte 
L domanda di consumi o da 

un consistente incremento 
dei costi di produzione' Se 
condo il rapporto Ca ra in 

i (Campagna raffreddamento 
* inflazione) della Confcom 
i merclo non e è dubbio 1 im 
f pennata dell inflazione - a 

giugno ha raggiunto un tas 
so tendenziale del 7% - ha 
origine nell aumento dei 
prezzi alla produzione che 
«nel primo trimestre del 
1989 sono cresciuti di circa 
un punto percentuale più di 

* quelli al consumo Secondo 
1 organizzazione dei com 

i merciantl però «la fase più 
acuta dei nncan sembra or 

mai superata e nei prossimi 
mesi le tensioni dei prezzi 
dovrebbero diminuire» A 
patto che non vengano 
adottate «misure direttamen 
le o indirettamente inflazio 
nistiche* Confcommercio 
non dice se tra queste sono 
da annoverare anche ipotesi 
di blocco dei prezzi e delle 
tariffe amministrate o più 
semplicemente di «sorve 
ghanza- di un pacchetto di 
prodotti di largo consumo 

Il rapporto afferma che la 
forbice tra prezzi alla produ 
zione e prezzi al consumo 
che si era chiusa nell agosta 
di un anno fa è tornata a ria 
prirsi L indice generale alla 
produzione che a fine 88 

era al più 4 7% medio in 
aprile di quest anno ha arg 
giunto un incremento ten 
denziale del 6 9% mentre 
nello stesso mese I indice 
dei prezzi al consumo era 
pan al 6 3% per 1 insieme 
dei prodotti commercializza 
ti la variazione dei prezzi fi 
nah era del 5 6% A sostegno 
delle sue tesi la Confcom 
mercio porta alcuni esempi 
del settore alimentari Ad 
aprile I olio d oliva è aumen 
tato al dettaglio dell 8 3% 
mentre alla produzione I in 
cremento è stato del 22% il 
vino più 6 5% e più 193^ le 
uova più 2 5% e più 11 1% il 
pesce più 6 5% e più 11 6% 

cosi per le carni più 63& e 
più 10 li. la frutta più 4 3% 
e più 91% 

Secondo il rapporto della 
Confcommercio sulle quota 
zioni dei prezzi alla produ 
zione hanno inciso gli mere 
menti di prezzo delle mate 
ne prime la nvalutazione 
del dollaro oltre al prolun 
garsi degù effetti degli au 
menti dell Iva e a una dina 
mica del costo del lavoro 
superiore al tasso di mflazio 
ne La conclusione è quindi 
che 1 inflazione non si spie 
ga con la domanda elevata 
•Se anzi questa si dovesse 
indebolire la pressione sui 
costi risultarebbe ancora più 
acuta» 

GositfCrociere 1989 
un modo nuovo di vivere la vacanza 
Coli 50 Crociere nel Mediterraneo, da aprile ad ottobre, CostaCrocicrc offre una completa 
gamma di itinerari che toccano le mete più interessanti 
S o n o itinerari che prevedono oltre alle destinazioni classiche anche la scoperta di approdi 
particolarmente suggestivi 

Tunisia, Spagna, Malta, Baleari, Canarie, Marocco, Grecia Classica, Egitto, Turchia, Mar 
Nero , con vane combinazioni di località e periodi, ospiteranno le protagoniste della flotta 
CostaCrocterc nel Mediterraneo 
Ma la CostaCrocicre è anche e soprarrutro vacanza e divertimento 

La vita a bordo offre innumerevoli possibilità di svago e di amicizia, sia sot to il sole, sport, 
piscina, giochi all'aperto che, sotto la luna con le magiche notti all'insegna della grande cucina 
di bordo, degli spettacoli, della musica, del ballo fino alle ore piccole 
S i Ja C o s u C r o c i e r e è d a s e m p r e u n m o d o d i v e r s o d i v i v e r e la v a c a n z a ! 

le protagoniste: 

M/N DANAE: 
la nave del Giro del Mondo 

T/N EUGENIO COSTA: 
l'ammiraglia 

T/N ENRICO COSTA: 
la tradizione sul mare 

M/N D A N A E 
GRECIA • 
GRECIA • 

TURCHIA - JUGOSLAVIA 
TURCHIA 

Un 

La m/n Danai una navi, ch«, li sistn il pisMt,i_iro 
un atmosfera •\iramum partito!art. percorri Ini tiu primi 
istanti di na\ igaziom un itiiurario di grandi tisi in v 
La paranza da Vulezia alla luce dorata del poiiKrn,L,u 
offri da sempre un occasioni, panoramica titani di ISSITI 
vissuta 
Una volta tn man apt.no la Danai, percorri Im UH r ri 
Il primo classico bari Katakolnn Istanbul Kt sidasi 
Rodi Samorim Mskonos l'ino Dui r nnik 
Il si con do con un nuovo mtirissmti pir i r 
Cortu Gnhion Volos Kasalla Istanbul Mudi 
mos Mykoms 
La navigazioni tra li Isoli C fichi dilla C osta («-ima il 
Canale di Itaca In Strato da Hard nulli lumi» id 
Istanbul il panorama di Kodi dal man i In UH hi mulini *ii 
Mykonos i 1 Arcipelago dilli Isoli Dalmati ioli Dui ro\-
nik (a pirla dill Adriatico approntino 1 ut munii pu 
suggestivi di quitti dui itiiurin C st i( r ir 
Ma la Croni ra Costa i amili topini il j. ni i l , fi 
Cuthion la citta inclita di Kawlla li \ ni t rum k dilli 
citta gridìi la gustosa ciuiiu ili Vi 1 s I ut mtr ioti la 
storia a Samonno una citta di ì-rfxi Jiim si pulii dilli ti tu ri 
comi Pompii 
E spianti bianchissimi ed nenie pi rissimi do\ i tu Un 
tuffarsi i nuotar», mi mar nu uituo d i l nn n lo 

T/N EUGENIO COSTA 

I Lucimi t ust i li imi più hiinkma dilla 
flotti uni m i ut idilli nuriviglii pi mirri ra 
in estate lui mninri ihssiei 
Al ili idi nu halli Spugna Minuto Isoli 
( unni Midiri M1I11.1 
Al Oriniti It In I i,ulo Isrult Cipro (Grecia 
I ' L,I nu nir \ i \ in li e moiri ( osta ionn una 
\ r it ti / t | ir MI pnn li unti piti belli dil 
M d t rr i 
ISirilJ i i ( isilliu i St ( ni? di Timnfi 
Midi ri M il n, i ili uni pini i dill iltra Napoli 
I H rimili t ur » Asli lod NIM.SU Nodi Kit 
lnra I isoli UH ini n 
In l ui,lt > 1 1 IILUIIII ( osti siri un pi muta ili un 
incrimini spinili dil "» I/7 al VH La Crocie
ra al Mar Nero 
Di ( u \ 11 i s ili i Nipi In ( It ima ton sosti 
in ( ne i 1 irthn huii, im Hoiu una Russia 
Un un mno intirissinti ibi toidura Mvko 
u >\ Vi I IH IM inbitl V ini i ( ost um Odissa 
Viltà (uitiion t ipn (.mos i 

T/N ENRICO COSTA 

la T/N Ftinco C osta percorrerà il Medili Tra
mo con un meo «. vano programma 
Li ( rocitrt di 4 5 Ci 7 giorni ton un ampia 
gamma di pnzzi i vanita di itinerari sono 
distillati simpn con succiso a chi desidera 
una vacanza brevi ma intirissanti. 
La pnmavira vidi comi mua località di 
prestigio comi Ibiza Palma di Mallorca 
Alleanti Malaga Tunisi (Pnzzi a paruri da 
L 4VMKH») 

In estati I Enrico Costa ospita le classiche 
Croiieri dt 7 giorni con dui pircorsi 11 primo 
mi Mtditirrano Occidentali da Genova sino 
al Marocco con scali a Casablanca Tangcn 
Gibilterra l Port Mahon (Prezzi a paruri da 
L 7WW.J0) 
Il si rondo mi Miditirrano centrali con par
anze da (nuova e approdi a liarcellona 
Palma di Mallorca Port Mahon Tunisi 
Palermo Napoli (Prezzi a partire da L 
8VMKKI) 

l'Unità 
Mercoleaì 
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